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 Ai Docenti  

Alle studentesse e agli Studenti delle classi quinte 

Alle famiglie 

Al DSGA  

Al Personale ATA 

Al Sito WEB 

 

Oggetto: Modalità organizzative e operative per lo svolgimento dell’esame di 

maturità 2025/2026. 

 

Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha pubblicato l’Ordinanza n. 54 del 26 marzo 

2026, che disciplina lo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo 

per l’anno scolastico 2025/2026.  

Il provvedimento definisce calendario, modalità delle prove e criteri di ammissione, 

riprendendo il quadro normativo del d.lgs. 62/2017 e delle successive disposizioni.  

La sessione d’esame prende avvio il 18 giugno 2026 alle ore 8:30 con la prima prova 

scritta, comune a tutti gli indirizzi. 

 

Il calendario stabilito dal Ministero prevede: 

 prima prova scritta: 18 giugno 2026 (durata sei ore);  

 seconda prova: 19 giugno 2026, con modalità differenziate per indirizzo;  

 

Chi è ammesso all’esame . 

Nell’ordinanza vengono individuati anche i requisiti necessari per essere ammessi in 

qualità di candidati interni.  

Tra le condizioni principali:  

 frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale;  

  partecipazione alle prove INVALSI;  

  svolgimento di percorsi di Formazione Scuola-lavoro ovvero percorsi per le 

competenze trasversali e l’orientamento (ex alternanza scuola-lavoro); 

  votazione minima di sei decimi in ogni disciplina e nel comportamento;  

È prevista una deroga motivata: il consiglio di classe può ammettere anche in 

presenza di un’insufficienza. 

 Diversamente, un voto di comportamento inferiore a sei comporta la non 

ammissione. 



 Un elemento introdotto riguarda gli studenti con condotta pari a sei decimi: 

dovranno presentare un elaborato su temi di cittadinanza attiva, assegnato dal 

consiglio di classe e discusso al colloquio. 

 

Il colloquio pluridisciplinare 

Il colloquio ha l’obiettivo di accertare il conseguimento del profilo educativo, 

culturale e professionale (PECUP) dello studente. La prova inizia con una breve 

riflessione del candidato sul proprio percorso personale e scolastico, avvalendosi 

anche delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello studente. 

Il colloquio prosegue con domande sulle quattro discipline specifiche individuate dal 

Ministero e include l’analisi delle esperienze di formazione scuola-lavoro (o 

apprendistato) e la verifica delle competenze di educazione civica. La commissione 

valuta non solo le conoscenze, ma anche la capacità di utilizzarle in modo 

consapevole, tenendo conto del Curriculum dello studente e dell’intero percorso 

formativo. 

 

 Crediti e valutazione finale 

 Il punteggio finale è espresso in centesimi e si compone come segue:  

 Credito scolastico: fino a un massimo di 40 punti (accumulati nel triennio: 

12 per il terzo anno, 13 per il quarto e 15 per il quinto). 

 Prove scritte: fino a 20 punti per ciascuna prova.  

 Colloquio: fino a 20 punti.  

Il punteggio minimo per superare l’esame è di 60 centesimi. 

La commissione può integrare il voto fino a 3 punti bonus per i candidati meritevoli 

che raggiungano la soglia di almeno 90 punti tra credito scolastico, prove scritte e 

colloquio orale e, all’unanimità, può attribuire la lode a chi raggiunge il massimo 

punteggio senza integrazioni, a condizione di aver ottenuto il massimo credito 

scolastico e il massimo punteggio nelle prove.  

 

Le fasi della prova orale 

L’articolo 22 dell’ordinanza descrive la struttura del colloquio con avvio e percorso 

personale  

La prova si apre con una riflessione dello studente sul proprio percorso scolastico e 

sulle esperienze maturate.  

 

Confronto sulle discipline  

La commissione propone domande su quattro discipline, per verificare contenuti, 

metodi e capacità di collegamento tra saperi.  

 

Formazione Scuola-lavoro ex Alternanza e competenze trasversali  
È prevista la presentazione di una relazione o di un elaborato multimediale sulle 

esperienze di PCTO o apprendistato.  

 

 



Educazione civica e prove scritte  

Il colloquio include la verifica delle competenze di educazione civica e la discussione 

degli elaborati delle prove scritte.  

 

Allegati: 

 Esame di maturità per l’anno scolastico 2025/2026 - 
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Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Paola Maria La Monica* 

* firma autografa sostituita a mezzo stampa 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93 

 
 


